
Bugie. Verità inconfessabili. E l’af-
fannoso lavorìo di tanti (troppi) sog-
getti che «maneggiano» la notizia,
la plasmano fino a farle prendere la
forma desiderata. Così il caso Noe-
mi-Berlusconi si è già trasformato
nel mistero italiano degli anni Due-
mila. La tonalità dominante del co-
lore è il torbido. Alimentato dalle
troppe bugie del premier e dalle in-
teressate reticenze della famiglia
Letizia.

I CASALESI

Cognome poco diffuso a Napoli. In
Campania concentrato nel Caserta-
no. Zona dominata dal clan dei «ca-
salesi». Un dato di fatto normalissi-

mo che martedì scorso ha generato
un singolare cortocircuito mediati-
co. Nella notte tra lunedì e martedì
viene arrestato un pericoloso lati-
tante di camorra. Franco Letizia.
Dalle 7,22 di martedì (ora del pri-
mo «lancio» di agenzia) fino alle
12,18 nessun sito internet, nessuna
radio locale stabilisce un qualsiasi
collegamento, e meno che mai l’esi-
stenza di rapporti di parentela, tra
l’arrestato e il papà della Noemi. Ep-
pure alle 12,18 i terminali battono
una agenzia Ansa che «chiarisce»
che il Letizia boss «non ha alcun le-
game di parentela con Benedetto
Letizia». Si tratta di semplice omoni-

mia. Che però nessuno aveva solleva-
to. Smentita di una notizia che nessu-
no aveva pubblicato.

La camorra, soggetto da maneggia-
re con cura in questa storia. Anche se
i tanti set di questo reality non aiuta-
no a tenerla a debita distanza. Secon-
digliano (il quartiere monstre dove i
Letizia hanno alcune loro attività);
Portici, la città-quartiere dove vivono
Noemi e sua madre, e Casoria, il pae-
sone della festa. In ognuno di questi
luoghi i clan hanno un controllo fer-
reo del territorio. Sanno tutto. Di tut-
ti. Chiarire fino in fondo i misteri di
questa vicenda e non aggiungerne al-
tri può aiutare. Ma l’epicentro dei mi-
steri è nei rapporti tra Silvio Berlusco-
ni e i Letizia. Quando si sono cono-
sciuti, perché, qual è il legame che tie-
ne avvinghiato Silvio Berlusconi a
questa famiglia colta da improvvisa
notorietà?

LEDOMANDE SENZA RISPOSTA

Domande ancora orfane di risposte
credibili. Elio Letizia non è mai stato
autista di Craxi. La madre di tutte le
«balle» che avrebbe dovuto supporta-
re il rapporto tra il Cavaliere e il mes-
so comunale è stata sgonfiata da po-
derose smentite. Berlusconi il 7 mag-
gio alla tv France2: «Il papà di Noemi
fa parte del mio partito». Falso: tutti i
maggiorenti di Forza Italia a Napoli
hanno pubblicamente detto di non ri-
cordare alcuna militanza, neppure ai
livelli più bassi, di Elio. «L’amicizia di
Silvio riguarda me. Tutto si poggia su
quello», dice il 5 maggio a «La Repub-
blica» il signor Letizia. Noemi nella
varie interviste che rilascia «non ricor-
da» i particolari dell’amicizia tra la
sua famiglia e il Cavaliere. Mamma
Anna Palumbo, invece, invoca la pri-
vacy: «Non chiedetemi più come ho
conosciuto il Presidente».

Perché la loro è una amicizia di vec-
chia, anzi vecchissima data. Un lega-
me stretto del quale però non vi è trac-
cia negli anni passati, quando Noemi
era poco più che una bambina. Nel
2001 la famiglia viene funestata da
un lutto gravissimo, la morte del fi-
glio Yuri, 20 anni. All’epoca l’amico

di vecchia data Silvio non si fa vivo.
Neppure un telegramma. Infine, il
rapporto con Noemi prima della fe-
sta dei 18 anni. Berlusconi ne parla a
France2. «La ragazza non ha mai avu-
to modo di frequentarmi da solo. È
venuta a trovarmi sempre con sua
madre, o suo padre...». L’articolo fir-
mato ieri da Massimo Giannini su «La
Repubblica» si incarica di ricordare

almeno una circostanza nella quale
Noemi era col Cavaliere da sola e sen-
za mammà. 19 novembre 2008, Villa
Madama, cena con vip e imprendito-
ri. Noemi c’è. Per lei viene addirittura
rivoluzionata la disposizione dei po-
sti a tavola. «Alla fine della cena, se-
condo il ricordo dei presenti, Noemi
sarebbe stata vista allontanarsi su
un’auto blu, al seguito dell’Audi nera
del premier», si legge. All’epoca Noe-
mi non aveva ancora compiuto 18 an-
ni. Era minorenne. Brutti tempi per il
Cavaliere. Che spera nella «verità».
«Quando tutti conosceranno la realtà
- dice a Porta a Porta il 5 maggio - non
potranno che prendere atto che c’è
stato un gesto di amicizia che non
aveva nulla di scandaloso». La realtà
tante «mani» la stanno plasmando ad
uso e consumo del premier. E dei
suoi voti.❖

Unmistero italiano
I mille identikit del
papà di Noemi
E le smentite

L’IMBARAZZO della diplomazia è pari alla pesantezza di quel titolo-denuncia.

Libero scopre il «grande vecchio» che tira le fila del «grande complotto» che

miraa«fermare l’Italia».L’Italiaberlusconiana. Il titoloètuttounprogramma.Di

guerra.ObamacomeGiuda.Untitoloa freddo, chediresospettoèanchepoco.

Elio e la camorra
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p Il primoministro e tutti i componenti della famiglia di Portici forniscono versioni discordanti

p L’ultima è quella che laminorenne non fossemai stata con il premier senza la sua famiglia

VERITÀPLASMATE

Democrazia in pericolo

Solo il papà di Noemi è passato
dall’essere un amico di vecchia
data, l’autista di Craxi e un mili-
tante di Forza Italia che nessu-
no a Napoli ha mai visto né sen-
tito. Ma sono molti i lati oscuri
di questa vicenda.

ROMA

La strana storia di una smentita

dopo l’arresto di un boss del

clan dei casalesi. Cortocircuito

mediatico o altro?
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Berlusconi-Letizia, nessuna
veritàma tanti passi falsi

L’attacco a freddo di Feltri a Obama
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